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tio notìzie che ìed ft^Wtnmemo-
rato solennemente il fausto avve
dimento deìrabbattimento dèi po
tere tempofàìe dei Papi. Il senti-^ 
mentn nazionale offe$o dai tenta^-j 

• . ' - • " - , - • ' - • .1 

tivi di ibrida conciliazione e poscia 
da pazze afTermazionì, Sì rece sen
tire vivissimo.. •^^•. ; - •. 

' Senza essere festa^ ĵygpciaìe la 
festa dì ieri pif lai stia spontaneità 
è riuscita propriowna festa, e, j 

#^wtte le classi sociali dalle altissi-: | 
me aile «Hime vi presero parte: J.«^®*'̂ *"o », le grandi par^WaP^fU 

r preti gironzano per le case ; 

- L-L V O J U C V U3 -_ l J A ^ 

teìlìgenza,' e chela morte fa spesso 
ì» messe di queste creitiire. "^ 

L'on. Crispl pose perciò a dispo-
siisìone di Tbrlonìà dieci inil^re,^ 
^ducioso che \ cittadLtiP^RWfci 
òòhc'ofWinno alla fondazione W 

' l ' i L " ' " " 

tale istituzione. 
" - . - r , ^ ^ i . t . . . / . ' , ^ - •. . - - • • ; . 

'"Belìlssima idea invero! 
' < ' • • - I • ^ 

E ieri per la Mima volta le ^ii-
torità municipali iaddarono solen
nemente ailIPbreccìa di Porta Ĵ ia 
asIÌWè alle rappresentanze deì-
vl̂ esercito e ìe Associazioni Popo-
lari. 

MU 

Le associazioni Intervenute era-
^^ ^^flP^i^^, con le rispettive ban
diere. gî jBcedeva uri laiiaro con la 
scrìtta; « A R-ma siamo e ci re-

gironzano 
Ì3er ottenere firmetiaHina petizione 
rhelliìQua al Parlamento in 

: , • I • - • . . , ' • 

sotto frasi iiiftfnhatrici si lèdè il; 
sentimento ìiazionaìe; e la fìrma-^ 
»#%l! ignoranti, ;ipolti ingannati 
dalla elasticità della frase e qual
che prete larvato. M^Haentimentó 

Jibero j[f^idia!e ne rìde e segna 
ila sua strada perchè sa che Roma 
è intaiigiVile e che indietro non sii 
torna certamente piti; 

I piagnistei del Vaticano non 
trovano èco àlcunoj la hbertà^|l 
Fonteilcei che ; adesso tfÉFWfino 

Wi!^ 

torio Emanuele. 
li primo'pst#%a J#^BÌldìere 

fu dato al grande stendardo mas
sonico accompagnato dagli alti di-; 
gnitari deirordìne. , 

Seguiva^Me bandiere "dei Re-: 
duci,> dei Veterani.; 
p. Giunto^^corteo a Porta Pia, .si; 
dispose attórno la breccisiV^4fe c'è 
ìa lapide aj .cadati in quella sior-^ 
nàta. Furono collocate le corone, 
fra; cui una abbt*¥nàta della Ve. 

^ - , - •• ' ' . X . 

nézia Giuli 

chal6t8,.uno ÌQ naazzo W gli altri 
^iilìntoratygao dl;^quést.ii;chalétsi|u(i 
:c0^roperatònaì^M|!l 4,ylla Norvegia e.cli, 
è del 8odicosim?^eco!o;„iu demaiHo,' 
tsu9porÉ8to e rioosiruito nella sua 
idtìiuica^foggfa. Ha una Gamet i 'Wr 
Senza flnejtre, il giorno viene dai; 
tetto col mezzo di uà .abbaino ài I « i 
car«a,'da dove pujr/̂ ^ace il forno dalla 
cucina, ohe si:||^(»;pranba larga pie
tra qmidrata nel mezzo della caùjeì'l.i 

Il 'f^^l^*"^ si può paiiigQuar41i*di 
un taof^l^laènddvi ogni specie diog-i 
getti d^art!9| = ant(Qh» -e: modarui e dì 
preziose curiosità, eh>gli eoa pRZÌensa 
ed intelligtìiìza ha raccoUoaioMafil»-
so una rara collezione di à r t r l f ru t te 
le epoche e di tutte le Provincie. 

Questa dimora iha; pure il suo lato 
^^^^'^^^^f^chè pUre di. eflsare stata 
visitata da quasi tatteJe.p^rstìae le 
più ragg«ardevoli«(ii re dì Svftzia va 
sovente a fargli visita) eWe quale 
ospit«per,4ue giorni il Pnaoipa ìm* 
penale, il Ggiio di Napoleone IH. 
Quando i! aig Hefiyo ^eppe il faUo 
truce dei Zulos, n'ebbo immenso do* 
lore^^^ chìase^la porta della stansa 
dft letto, dove il principe aveva,pei^-
nottato; ed affisse alla porta il ri
tratto del principe, che lui stò|M gli 
aveva: regalalo. • "̂••"' -- ' • '-^' -'^^ ^ . 
^^La Cannerà S;iii^|)re dhìasa.-
'• A q[«ell*aUe2za la vista del Fjord è 
incantevole. Lo al vede in tutta la 
SUB estensione fino al pieno marojoon 
Le oomerosé isole, iaolottij ohe taglia-
nr. racqua in Éiltì i seiiSfjepKWanno 
l'effeUp di una sucflessióftè/^di laghi; 

pore, allungando 
tutti ì fjordB, ed̂  

•m^i:^ 

aprire i ^ li 

icitàva in occasione 

grarama. 

,0^ 
ma c l ^ 
della dafe^Ueri potevi nspoadere 

seguente" 
Éì^Buca Torlonia 

Sindaco ^^cni^' 
I ' "-

Kirtgfazio la Capitale del Regno 
che nella pftriottica ricorrenza 
della sua liberazione, mi esprime 
dei sentimenti s a c r r t l mìo cuore. 

Questo giorno di immortale ri-
ffrdànza, offre a me^^fUt-e occa
sione dì attestare a Roma il mio 
^{Tetto vivissimo e confermarle i 
-costanti miei voti, perchè nella 
sriuova Era cui diede principio il 
20 settembre 1870, essa ritrovi lo 
spifìndore dell'antica gràridezza. 

Tale suprema aspirazione della 
mia vita si va mirabilmente com
piendo. E Roma in una fausta e 
prossima circostanza mostrerà al 

• Trtondo cheeoll'ordìnato svolgimen
to di ogiù ci vile progresso essa può 
porgere sicura ed onorata ospita
lità a quanti vi convengano per 
tr ibutare omaggio al.Sommò Pon-
tefìco ed essere ad uo tempo, la 
capitale di un popolo Ubero e forte. 

VmhevtQ. 

La/parola veritiera del Re non 
avere un*eco carissima in 

Italia e 'ÌDtluehte in Europa 
Il ministro Crìspi poi saggia

mente pensava dì r i t p p alla d ^ ^ 
^Si'opera di beneficenza. Egli in 
una lettera al sindaco di Roma 
4ìsse che il miglior modo di fe
steggiare la data del 20 settembre 
si è'fuello3^|ì^,promuovere un'isti
tuzione dì^Biotezìdft dell'iriftinzìa 
.abbandonata, che costituisce una 
vera piaga della capitale, ave si 
vedono gracili creature dì tenèris? 
sima età, seminude, sudìce ed af
famate, girare per le vie impieto
sendo #§#molestando i passanti. 

L'on. Grispi soggiunge che la 
tniseria e l'ignoranza deturpano 
spesso il cuore e atrofizzano l'in-

Dietr^le file delie Associazioni 
formanti il corteo, s'assiepava ini-

" = - T " - i - ' - i -

ma; il sindaco Torlonia che parlò 
#ève ed efficace.ajgpe della, città,^ 

Poi parlò l'on. Giovagnoli a no
me delle ass^azionì. Il disgors^' 
di Gìovasholi fu caldo, vivacissimo, 

^foratore dimostrò rassolutfi ir-
renconciliabìlità fra il vaticano e 
liltflia. La conciliazione —̂, disse 
eefi#fe è voluta dagli illusi o da-
gli ingannatori. Un'altra concilia
zione dobbiamo fare con la libertà, 
la aìustlzia e la moralità che la 
cosidetta trasformazione avev^ r,e|o 
nomi vani. Gontìdiamo-
ì'oratoré -̂ ^ t̂ihe questo si faccia 
mercè l'opera dì Cri^pi e Za^ardeUi. 
/ É^on questo voto ed augurio 
noi finiamo col compiacersi della 
solenne dimostrazione di ieri ; non 

„ - I ^ _ '• 1 " ' - - 1 - - - '-'-• 

di diritto ma il venti settembre è 
divenuto da ieri la festa nazionale. 

imàt. 

confatile foreste d'ambo ìéspartì cr5<̂  
si arrempicanò fino alla cima dello 

^^Cristiahia, còme città, è presto ve-

ahiffhe ndiFlbì destò nessun senso 
piacevole, riè allegro. Forse chtìVg'"*-
zio ai molti ingi©Bi chala visitano, essi 

i^i'abb'sno ipnotizzala col loro spleen. 
Una osserviikìone però curiosissima, 

^che notai pufa altrove, sì;è ohe nej|o 
graodi&^tttàrin generale, come Cope 
naghéW'Stoccolma, le bèlle ubbon-
dano, mentre a Cristiania sono piut-
toalo le brutte che abbondandÌ^E;fors# 
il cliftìa, 0 piuttostc^ho le gT^a4|| 
città attraggono a loro>là;faci!uiehte 
le belle par la maggior feMpà di tro 
Vara più lucrosi impieghi? Non risol
vo! Ho bisogno di atadiaWaricora. 

LA donna in Danimarca,%SvpXia, 
in Norvegia, lavora moUo ed è intal-
iigentisaima. "Vi sono donna dapper
tutto, al telegrafo, alla posta, a bordo 
dei vapori, nei magazzint^lé.^ ecc. e 
credo la donna più adatta che l'uomo 
per queste incombenze. Hanno più 
ordine, sono più òalme, e meno su-^ 
scettibiìiche il sesso fcfrte, in più,' 
tutti le rÌBpetiafio, e fiitì^ndo dal bene, 
la donna guadagna onestamente la ^ 
propri^ vita. , 

La strada principale di Cristiania 
•1 r^hU-^o a.»^^ ikì^aà^ fjWrtS^^nift, 

gon al Capo, co 
la costa, entrando 

JiyJO^orevla ti^eraata^si t^, 
^ Una volta arrivati al Ca 

scende durante^iro ore, unallip>^0ù 
.aride montagne, od a f̂e î̂ ti ai ar̂ 4̂â ». 
, sulla cima, ove si trova un, fotografo' 
che non sì lascia fuggirà l'occasioho; 

;,d'insi8tera con ttfUf i me^zi per fotO-̂  
grafarvi vestito da laponeae, avendo 

icosi un ricordo ed uno reclame per 
mostrare la prova ufficiala del vostroi 
viaggio al Capo. , 

Chi vuole viaitare l'interno dlella 
Norvegia, deve farai presentare' al; 
Clnh dea Tòunsteé Norvegisna fden 
Norske Tumtforeìxingj e ì&H\ ftire: 

| |ooio; il prezzo non à che di ̂  krone 
peranno, avendo il diritto pure:di' 
avere per qiiestb prezzo 'ral^^anaOGOi 

•annuale (Aarhorg}. Il distintivo ofeej 
indica che si è mérobrt del Club è lia 
bottone che coataiftlfO o^e {h. 1.10). '. 
.,S^?3ia Society ha coairìbuj|£^.i|j<»l|p 

a far cORosctìre la Norvegia, facilìtaa 
doÀfs con tutti ì mezssi l'accesso^ Essa 
ha fatto costruire pótìfiffifugi, strada' 
e costituito uh corpo.dì buone^'|liìde. 
, Lparlicolari hanno seguito il af^ 

^®^ !̂̂ .ià&J'̂ î'?'̂ ° p""̂ ! ^^^ rifugi,,ai 
qugier^Berghi e cosi si può più o 

^ I n o benev'iaggìare;'^^ *^^ 
^ ì a membri dei Club sono-^»^ono8 
,,bi\i':al loro bpttona, hanno sera prò l # 
.prefsrenza sopra gli altri viaggiatori, -, 
Non sì/cred* però, che si, viaglla co ' 

aments,, 8! è %ncpra, ridoni in 
molli Bili ^d aUoggiarò uellé stalle 
ihéìeme ai mandriani^ d ie però'sono 

.gente oneatfssìma e, brava, e'cKe vi 

.accolgono 8empr8i,bene. 
;Uoa curiosità dÌMiQhrìstiania è la 

V ' 1 • • i f l 
• • • l i ' 

i l mtmìm, ieirl 
- S ••••-'• 

' . . I r 
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Qlegramrai dÌ*PrTO^ltttn{ 
annansiano che il; 16 iacomt 
lofaÉlte perul centenario della Mkm 

laiiOOsMiWtìnoi^detli Stati- OnUÌ^ 
Leiiaste dureralono tré gioraì?^^ 
t a prima giornata^ fa favorita idi 

b e i ' t e m p o * ^ •': ^M. i^^m^- ••••-WÌ - o - ^ i 
. U&ffjiiìiik srà'decorata ..##fmb^iìdi©-
rata... Si calcolano a ; on miiiono 0 
mezio le persone attualmente preEieati 
a. Filadelfia, ^^.^^..p ;:. ••> . .:. • ^^^^ 

iiiObe luogo o n ^ procession© mon
stre (Hfmpon% drilodicimila aominip 
tr0cento,^4l|r^, ^l-^.remiU '.is^jli'^ raa- ; 
presentante à me^zà dr qUddrN prò 
grosso t'olio i^^strio e della arti agli 
Stati Uoitì'lurant^-^guesto eocolo. 

La processione attraversò il Brood* 
Street, efìlando diiiàiizi alle irlbuoe 
che erano affoUatisfiiiaé,' 
l'Andò "floo;i|fc tri&iitf^Hnoipfc 
ove si t "ovava« | ; ^e r«^gr^ :M^ 
:éiìvania insiemraS$S!lotfti^ra. 

^Un gra^,ÌSfidè^te avver/ne ai mo 

La tribuna costruita alt*anggl 
Il Brood-eereet^ÌS iI Moore-strèSIr fd 

^ ^ W * # t H U:^esft.enofm"d0grii>et-^ 

^ p f e s i i ò o e J n ^ ^ r i g S f e , JlolMaèi^ 
me persone rimasero forite^^^^^^. 

Siteoi^^ ;che parecchia p^wS's ioa 
so^rayyiyeranno alle ferite. 

. i-

•'• 

r\ 

? 

^-» 

f - ' l h ' " - » » ' - i -

Uopo.; l ' I ' ^anéòi tocca alia 

sua cucìeft^.^conoratea a vapore.:,,©^ 
. * ' ' - - i -

i''- M'i 

la 6 ila 
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MOTE DT^IAQGIO 

Vili. 
ì CrhJstiania c^psìglierei aem 

dì entrarvi dalia parte del ^mare^ 0 
per più esattezift, dal suo fiprd\ ohe 
ha Ì2Ù chilpmetri di lun^Ésfiaj se si 
vuole godere del colpo d'occhio am
mirabile, che presenta ;la citfcàj^ma 

l a i co ta pm magica e la vista, se si 
osservarla città da un punto alquanto 
elevato. Fui fortunato quiiidM* avere 
avuto il permesso di visitare la _^ 
proprietà del sig Htìf ye, CoEiaoto Svia 
zero e primo banchiere di Chr'Qtiania. 
Sito che, per arrivarci, sì sale sempre 
durante nh-W e messa di carroEza. 

La proprietà do! sig.. Óyfye, oltre 
ad avere una vista unica, OQÌJÌHa pure 
di essere visitataj, essendo la copia 
esatta dì una casa dì contadini della «»»..- «- t.-—, - -- r -r 
Norvegia. I muri sono iiittid" tronchi 1 abitare per vari giorni iì Karwl-
a'iìlberì ed il mobiglie è di legno raoKRÌor parte 3000 americani in^ 
bianco, con banchi e sedie di legno 
sonza dorso* 1 letti sono nascosti io 
un armadio^ lo porte sono a sc«nn|lf, 
Ifttura e les coucìiettes (letti) $onO una 
sopra l'altra come a bordo di un va
pore. Le proprietà consiattì in quattro 

Karl Johans Gadé (Strada O'àrlg^^Sio! 
vanni) è lunga un\ chilometro, con; 
case, basse, senza caratterei benedo-; 
lÌneato,.ed i suoi monumenti sono lo| 
stesso, e secoindo me il migliore éJU 
palazzo della Dieta (Storthings'By-
gning) an i t^e ì ì 1865. il pal|| |g,reale 
sembra ^^oipe abbAodonato e non sira-
patieo afraterno; ha però im bellìs-
sìnao parco. <. 

Orlstiania non è città antica, essa 
fa creata nel 1G24 da Cristiano IV, 
che gli diede il suo M^o- Ebbe a 
soffrire, a d ffarentì epfSie, degli in 
cendi diaastrosissirnì, cioè nel iQS%^ 

08 e 1858. Nel 188& avev%,̂ Jg,!;,0O 
•Sitanti, oggi, j ^ r ae già dissi 130,000. 
l suo commercio è fibbastanza impor 
Site, e vi si trovano'nelle viéinanze 

dèlie fabbriche di macchine dì car%^ 
delle filature, di cotOMO> ecc^ Cristiania 
ha 391 b|^i|pentì, dei quali 80 a va» 
pore con uo complessivo di 122^000 
tonnellate. 

A Christtania i ' vari touristefV' 
danno convegno, e sì preparano ad 

" " La ^ 
aggior parte sono uiiiericun! fiigSosi 

e tedeschi, qualche russo e francese, 
ma di ijU0sti pochissimi. Non avendo 
potuto andare al Capo Nord, non posso 
dire di aver verameuto conosciuta la 
NorVL'gi», ma intesi a dire che la gita 
è meravigliosa, spectÈìlmente al Ber-

ore (35 a ̂ 3 centestmi). Celebra pure 
^ rufferaUft di Cristiania, fabbri.' 
cato moderno, incominciato nel 1841 
e finito nel 188?, con 52 pr» fes?ori 
1000 e più studenti con cinqM,ftiOÓl 
tà, i corsi delle (iualì sóno'-f^'tuitU 
Ha unrSflhoteca di S50,000 volumi. 

Chriatìaiiiaha ian magnifico restan* 
rant, messo con molto lusso ; tutse la 

I pareti séno di legno Wtaraiato, come 
pure 1® tavole, le sedie, con se|^jzi 

Mi poreeliana finissima e d*argesito 
massiccio. Ad onta péròdi tutto (que
sto lusso, con kroR©3(4^)fivprl t i i 
benissimo. .,, ;v,4i*,y i 

Pochi divarUmont|,,iLmUto TivoU 
con Teatro ed altri passatempi, vi 
recitavano e cant^^ho due comigrues 
fecJescW, oomo e donna, e cosa rara, 
avevano gaijjo 0 spirito ; ma neU* in
sieme nulla di rimarchevole,e da non 
confrontarsi neppure col Tivoli di Co-
penaghén«}%«.V 
0: Concludendo dirò, che la Norvegia 
è uh paese superbo, tutto natura: fo
reste,; montagne, fiumi,xlaghi, fjords 
e mare che sempre si ritrova, allor
quando pace 0 si créda di'averlo la-

• " - . » 4 - . - • - • - - - , 

aoiato, 
^ Ma una voUa lontani dai grandi 

centri, la magnificenza della natura 
on indensza sufficientemente la noia 
liMsolamento, e 8Ì;î 4««presi da ma-i 

U i S m t f aìtóyqaando »v vedono sitiW 
privi di vita %on essendovi popola
zione per aiiìmarU. 

Si fanno dei venti chilometri senza^ 
incontrare nn ìnsitìme dì case, oh*ó: 
si possano chiamare, anche modesta
mente: Villaggio. 

LMsolamonto noi qtia!Qfé̂ Ìf?iÌ̂ Ì con
tadino, trovandosi A distanze conside
revolissime dalle cìtsà, ha fatto sjt, 

!\ch*egli conservò la modestia e la in
genuità della Vita patriarcale. Ognuno 
ha la sua partedì terra, essendo tutti 
proprietari dal suolo che lavorano, ed 
avendo in piti un pezzo di for^||ta, ed 
il diritlo di pesca e caccia Itfcièra. Os
servano coaciènziosamente le prati
che religiose, ed m queste ooonpano 
d tempo, cha ftloro resta libero tra 
ìL^yorq ed il riposo. Nei chalets, m-
che dai più ricchi, si trovuiio ì ver« 
setti della Bibbia intagliati nel legno. 
rjOÌMnoralmènto sono felici, si conten 

A ' ^ - - - • • - " - • 

«moderato. ; 
Ieri, raìtro abbi^tno stampato 

yina (ìorfiipondeniza da Geneseili 
;in.MMÌ-*'*spondeva pgr,,le rime 
al corrispondente dell £.u^aneo,,cn|^ 

. poveruomo mostra dìjiYei^ perduto 
Ja bussoi^r^ e quella risposta,^^ 
rivolgiamo,per qonto nostro, ài còF-
risponde nte della Veneziàf sepp 
non si tratta di unsòloró.rns^ 
dente^ che si asconde f r ^ S ìnur 
•iì • - ' , . • . " : • 4 Ì ' T ^ * K # " • , - ' ' - l ' i : - ' - • . ' W 

rodigine tristaKieote celebre pe 
racredfflS, di- cui coadisce le su© 
menzogne. ,. 

Noi comprendiamo il dolor^dei 
pochi moderati' di Rovigo neÌTOty| 
statare i progrèssi quotidia^ni della, 
deìnocràzia.poìesana; ma non è 
con si mili afrni che essi potranno 
impedirli; anzi non faranno . che 
accelerarli, imperocché tfufff ÒÌÌLI 
nuoce ad Un partito qùanto^lmo-
strare che; pur, di vincere, notitn-
fu gge W^% u a I si a si ' rriez zo 

Ora, l'attaccare il sindaco di Ce 
neseìli perchè non vuole essere 
partigiano, ma esecfiWre fedele 
della legge, perchè ai dépùta|jy(fi 
collegio fect^li onoi'i di casa ne 
èomune dì cui è capo; è la prova 
pili, eloquente che i moderati no 
hanno imparato nulla e non im
pareranno mai nulla, per obi sS^ 
domaivv tornassero, per l fentura 
del paese, à^lóveirnare ySfretà̂ ^̂  
di punto In biapp, inaugii di 
bei nuòvo il sistema dì Cantelli e 
compagnia. '•^;^^. 

Per fortuna ófcto&t'^^^ '̂̂ "^^^ 
'mòìtó lontani e ' ^ a u vento che 
spira non promette di far molto 
progredire la barcaccia nioderata* 

Gomuoqué, ,è bene sapere che 
cosà farebbero se Tossero al go-
:VernQ,iqodesti adoratori dell^ordine, 
codesti salvatori delle istituzioni. 

•f r Pel yaiieo del Se 
^?^^^W--: 

W>f - * 

tino Mifefc. ioro umile posiziono, a 
quando hanno finito iì loro lavoro 
giornutìero ritorosuio contenti , alla 
loro capanne, girano lo sguardo verso 
Pltflhito e sperano. 

F. POPUBIDER. 

L* ins. Leone OiErpi, che rappre-
senio iì governo itllitno alla corfWr 
senza per il valico del Sempione, è 
arrivato sabato a Milano. 

Domenica mattina l'ìng. Carpi b» 
avuto un lunghissimo (bboccament^ 
col prtftìtto oomm. Ba8ìle,ìl qua'e ha 

• - . k i l , . J . r 

. . : inL-.r 
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•^ottiip^rtrgU ! maggiori regguagti 
«^iiJffl # a©l̂ ' interasse di tatta ìa 
Lombardi», sia oer auanio concerno 
ià ì3bicasife"^tìej| sbocco n|̂ ITdr<>-
naie <38Hàp||nde!|aUeTÌa|Ja pflèl^uir 

lì Opnn|||o^ promotore dei valico, 

ìkRatìohe e di Socijlà avisKtìro.ì 
avr& l̂>0 già, rmmt^ t t i lo ' il capitale 
òecorreina por fip,0f& tìpsl. giamijpaaf 
® ciò indìpeMInteroeniedalrlfènttmie 

li capitale rianito, e else in noti 
|^-|)Ìcc0ila paftoarcosUtuirebbedì asioni 

:0 tìtoli ferroviari d* emettersi a tat 
0, sarabbe di 45 milioni, oUre 15 
Ì0«i di eovvennioge per parte del 

goveffi|0|d®ÌÌ|i-^«fK*'pfs'^^'^'¥ Elvetica. 
" " ìì&io^is^Qiore Bòa sarebbe 

citìoi ffia, d* aitrà parte, non eacla-

0 0j,r 
• . . • 

-.^- j ' t f t^ 

'- LLlsposliìo 
di fmita ^ve in tìgneglì^fio 

I Tn. ' ' - a i . ' i L i j 

2t 

T-- (N»stii'Cò#M^'ondeniKÌ)«* ^ a-.». 

• 1 

.seguito da ballo,.» ani sono invitati 
Q,|jt/e gii stodenti anche tutti i no 

^ P ^ o g g i / f e t a . 
f . i -M 

• J K : 

'ai • j - -I 

•r <•: 

ttlsrsftft 1» P^rssvtìransa-auiU fede'di 
Jersooe in gradotidfe,saperlo, «ria rag-t 
gìiardsw^e Dita italìaaflibi^Webba giài 

:'qtotoJa:;^ua'iioter©sBe»aa.;:. •• - •'• 
Às3iO«raBÌ che il Prefeitoiti^Milaiio 

•mimaci ì.n.^|§|i-' modo, tmoìure> in; 
^@atd 0̂1 portantissimo argoHiento, ì: 

lKlttimi;#tteFesisÌ ^ del^'|piÌ8tra:-'Pro-i. 
f che aono quelli di tattelePro-^ 

suonato Dòn vero entUBiasma; r innoi 
I/Garibaldi. 1 

^ lofi ^a bene si tiftordmo i npm] dei 
» c h i vigliacchi. . -''^" "• 

, OmremU ìiledmiQne / 
'mÙ gVorto^S8 agosto tìU. se., dandop 

estra chiamatat 
per ta! circòstàrizà da Tfaiìio. di mòto^ 
moQTWi 0 subornata, suono sul ter-i 
asiriFàèl quinto atto nafmo di'à?iÌ-'^ 

Ica, il cui principio era toUò da una 
^^tci&i riyaiuaìonm'ia italiana. Oàe O: 

Jjìcsrj/br^sHsri', -i-s,Q\i.;ìehèi4,^oat^:C63- '• 
'""rQt'fra g^i\6p6lialori,'-)a'tSa'ridQ',d"^Ì 

s\tt. .CONI^GUAHO, 
Come vi ho procoessoV oggi vi pnr 

lerò delia Mostra Circondariale delle 
frotta. Essa comprenda i Distretti di 
Conegìiano^ 0^_^gg;^Of Vatdobbiadene e 
Vittorio,! quali tutti concor-léro larga 
mento con bslliBsimi esemplari. Come ai 
88, coteata Mostra ha lo scopo di ;Cat|s 
Conóscerò la varietà dì frutta coltitate 
iilWtfi^^ndf r,i(),_,rìltìvarne i pr^gì, ,©-

.It^^d^l^i^ opitìy^zionedefiemigliori e 
/.p|oft%¥vornje^^ .commercio. 
. Furono presentati fiiù di 3000 cam-
pioni di-^pere, jnele, peBche, pru-: 

^ n | , cot^^ytie, sorbe, ri.espole, fìcl?!,. 
^ì»j^CÌ,.nocciole e castagne. -

Mi licniteró per oggi, alla (Categoria ' 
delle pere^ e dèlie (téèchè, ordinate T 
nelle due sifé al pianterreno. 

Per le pere aierUario menzione la 
,rKca>p(|Ue?it^|j0 pjrefi^n^t^ d î .signori 
.iuigi Toffoli dt^farx8,:4i,|^|^iigo, che, 
èapone 92 vaf!elà='di pére, fta cui, 
tejHlM^Jé 'turche ^^d^m, 

s.queùa deiK^nqiìotto Angusto e F.lli di 
S.-ìiucia dv Ê ìas?e, che ne conta 28',; 

i - ' • • ' I --

'Quella da» nobili conti Papadopo|t, a, 
cui va unito un belhs^jnso lavoro-di 

TffiticoHura compitato dal loroaiiir'te 
dì Matenoi< eig. Angelo Schileo: la: 
raccolta dei nobile conta De Wnigaì.ì 
clìe friJî ^^S^ varietà preBentate, ha 

ii'^ 

re 
- . . • ' • " • ^ « t t e m ^ ^ e . 

AGENTE FISCALE 
Ieri mattina il nostro Oonsiî 'Ho Co 

ajbbiano più a-depjo^t^are^aiti consi
mili d e p i l i uiga iiastione i.^clvilo 

entrai in tutti leve essere viva U 
ìspQttó atl'onorites^a ed &Ìla viHù.' 

0. 

^',^m^m0mi^^^^^m^mm^^^mmm 

f -! • 
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^nauBalé^gunanimità ha votato una 
protesta')!^?|oi) nuovo igen|e delle: 
imposte di qtii^ «erto SapÓretti Lo
renzo, il quitte, neiraccartamento del 
redditi dì ricchezza mobile ha prece* 
duto c Q ^ n a tale passa ficcatila da 

^^oll6yarP|*indignaj6ÌQne di jOgni classe 
.di cittadini^4t?i*tUMo il Distretto. 

Immaginatovi dhe ha tassati fjorfiho 
défiilv operai* che non tiitti i giorni 

,^anQ(|^|ft^,|08Uiar6..,%|pma|a cose sr-, 
rtbilì. 

\\\ Municipio- (ha séì^ito f-v nostri 
'^eputati |at ^àrla^mejuo prf^lM' ìjrè 
eentmo al mmtatero \Q piu.enerKicne^ 

\fr-^^'imr • ••:••.• '' • • . r . .• i^ -^ 

Il meglio di tutto sarebbe che^ei 
riescÌ8se< m- farlo traslociilre, anche 
perchèi4auntempa di un cinismo ?09Ì 
provocatore da lar lem ^Utilche 

DiìCGhè giovedì p. v. i noatrì dèpu 
tati devono trovarsi a Rovigo per 
pròV'^èdéróaU*oraàmzzatione dei hrac-

sono hen certo che si occorder 
per facaeniìre 
nanze la loro vóce èu£òrevóle ondesi 
pónga fipe ad uno siate di cose in 

frr 

é. 

.e 
'4ìill 

I ^ 
I ^ ' m 

la que|ro paese unî  p« 
8^niiàtÌotì#BaqraVÌ'orch 

' ' * • ' ! < 

^istenza > quel pezzo, è pro,v,^fiprpno' 
ler ta! modo^^j^.repnp^-" • 

i V ^ S b l o " ^ ^ il"-clero di Terìaga,' 
Sfogistj a cognuiona aai significato so?-
ViFftVo di q^ìegii applàusi/si Sfindrcno 

inenti di sincero affettò alVÀuguato 
^tìslro ìmp&rmiki e di atlaccamenio 

à|l0 .seriosa monarchm, ^ cut appar-

, ^ i a ^ f r # 6 ^ ^ p # / ? w altri modi piU 
M#i?V « « ; sii^ìM #l|^f:: Piegano ̂ i^i 
sia. Redattore, a inserire nsìl^i colca-
né delta Gazzetta Ufficmle qj^esta 

. protesta.'-^^g^":'' •"' ' ' ' 
terUgo, 12 settembre .1887, 

:Pp.^f.Fati3 T^rl^iga, Gàpp. Cam. 
Santo. ,4^S<^ti$ TMhar^Uh con^. %%̂na. 

felli 4^ Fiitis Francesco *] *» 
rt GiàmhaU. Vepeàer ^^rioco M 

Pr, ^iop- Endrizti coo^, 
esp^slfanó militare nelVa riserva. 

mUme; e dauitimoqutìila del 

*»d «OK dei soiiti fanali a gas di piazza 
V. K? venne sogiituita iints lanìWAa 

|d|Uó belliasime^^pfre di Frmm^{^ 

U^^M^ém^<^l.m^^^ , s f f l ^ l e , i a quale «a, d i r . , e r o , ha 
nobile Fr8nco3no ,0«M^>awd.«F«ra , j J^^„ i ;y , , „^ j^^^^ , , „ . , ^^^ SQ,^,,^Ì 

.mpUi ,chiedeyaiìo ss?] fosse iVora|p|n^e 
gaz,, 0.luce elettrica. Naturalmente 
que^tasiiampada consuma molto di più 

• éì (^ueUo'che i \ f*naU oî dinari;î  «a 
ji3etr%.cubp #,,g|i¥ all*oraj roentre.gli 
A^H î Uftr consuBOttno; Bpg^s; un quinto 
nello stesso tempo; non sì tratta che 
jdj u^ semplice; espéffmento fatto , dal 
S5g. à. Baldi di BòfSgnà' i&ventor%4i 

/QHesto .su;|pma^,^jampade, c)i| 
.essere adottate ,\ nefle .graoir^mEt 
per ini?minar^ l^ piazze,e*? vm prm-

^cipali. r 

,^^nati:b%t<;^ivpiutp^,|^9fi*è^\inftìigr&n^e 
pjt|^j,u9, M^^fiO ca<^utó. Erai Ifopgra 
§^^ egìji,ideala pec rSsppsiaioRa tfa-
«ipn^le,, m^j occupato., A^ Unire i| Ga
ribaldi, glivCpancò il ̂ iinpo j^^poff*-
pir^a^Peccitò^ perchè iMw^ewWdttto 
jdei Benvenuti avrebbe portata un'at 
tra nota iaìta e^^nl^nne nella Sezione 
di scuUnra, pQU trO{>po ricca di la-

.vpr) che: ^i levino dalla mediocrità. 
Il.cav. BeQvenjuM intende di Jlt)prre 
la- statila per,g^J|ji?ii giorni, netisuo 

10 settembre, 
tì 3 ^ X) I O 

La decorsa not|<e,propi*l^ afim|z%ar; 
notte, alio ore dodici in fragionè Prft-
gose', neilRiasa colonica di proprtètà 
Trieste, affittata Buher, svìluppava^i 
un fisf''>3Ì*;tì^^nc8ndio. 

Ol c u r u t ^ ¥ i ricordare questo fatto 
/poiché quesita fu* ila^.priSil^voitacW 
i nostri pompieri ebberoppccasione di 

^provare la loro yalentia* 
^^i^pgtia coofesaare inlatti c^sj^no-

.Btrf.^ci^vani allÌQVi,̂  be,i?chè arriy^fi 

..tardi sul luogo ijpl disastro î  ija,̂ |»̂ i.c-
cojp^numero e tìWiiuegli scarei mazzi 
che il Municipio può fornire, fecero 

". tuttavìa sforzi verflMarite sblriTmani 
per dominare quelle fiamme distrutV 
trici che minacciavano di invudore 
tutto il lungo fabbricato. 

J danQJ non fyrpno poi come ai pa-
yeqtavaijp. Fu ea^yata una cantina 

.piena di bottifigranagiie, e la casa 
^i bpvai, .e il fuoco dopo lunga lotta 

estì,nto. 
Ci sentiamo perciò in dovere dLien-

der pubbliche lodi;|4|gttei*bravi gio
vani che Boito gli ordfnì del loro capo 
ihgegneri Tofiròlèito; faticarono con 
tanto ardore e con tanto ordine. : 

Una lode pure làXe guardie munici
pali; e ,ai Carabinieri che spiegarono 
p^si pure t^pto zelo. 

barae la solenne fierì^tàyperchéliB* 

Mwnicìplo non provvide a un pò* di 
inusica? porse .^Iffltè la sua b:̂ nd*> 
sovracfmn di tante... fsitlche, gode i 
riposi ^ ^ ^ ' " S ^ t t 

Quttnto e JJuna e l*éUra lascino de-
Iderare ciascun Iosa, tutti lodicene 

"^^mù^ 

*m; 

'f--.. 

i 

' "it i:̂  P 

••n 

invsfip i^DOatii eoofratelii di Tri a-
(oÈiaao coltro TAostris, qu^eata • 
fa, che of p^rifl^re la ^tamp^ in-

#pflBden>e. 
, -, Così i'aUro giorno ricaveismo la se*!! 

|]g|Catìte circolare: 
« Trieste, 13, aettembce 16S7. 

è . T . " • • ; " " • ' \ 

tSoììgo, che ha delle grossissimeT^i» 
c?ie ; lóttella dèL^Lhcchetti Domenico 

•è/.es^o^te, h a ' d e U e ^ S t ^ i ì É ^ i i r 
jgfolè'd'ciejlunno; qaellafdel Cav.' d5|«i 
tor. ; Napoleone Ticoil^nel la^ ^tì^àle 

^àpìceanólóappettìtoséDMc3'iBssfi5Vi*!4n 
ra?-

• . « . - M - . - « - ™ - é - ™ ™ ~ ^ ^ ^ " ^ * ' 

Sono pura pregevoli te raccòlÉèpre" 
esentate d l k M i f ^à?(ìeilari ^di^lfte- : 
tro di Féìetlò, dail Aléseandro ed&u-
gasfco pa Loz2p pî f© di Ftìl#tto, dal 
mp* ea^i Refendente Btdasio, dal 

.eav. Pietso Jiera ; dabLuigi Ancilotto 
.̂é W l i -^kS^- Lttcia^-di^:Biave?^^lc. : 

Non posso ppr oWdìHi quali siano: 
stai! preósiati, perchè !a Giudi* ha 
or ora teri^iinato il suo diligente esa
me. 4ppenasipQÌ sar| | |no nQti',"/ve ne 
informerò. 

'' Ì F ? r t ì r^#r#f f^p6sche , sono pre 
KPYPliflme q 
Angusto e F..-. -.^,-i^. «»v..«, 
pnmeggmoideUe roset: Duracina tav' 
d^vSf'Q Q&^IB belle i^oci persie?!^; e 
Sheila dei sigg. Tooon4|^,Sc<y#iMel 
, 3 P ^ ! i ^ * ^ f i . S t e f a n e E , d 0 r : 0 i » c o . 
mo: De Carlo, ricchissima e molto 
^scelta, deiràncilotto LaÌ2i e F.lli dì 

- — . . v i i 

j y ' . ^ 

^,_,_-jn4B« - r Con ottima jdea 
alcuni cittadini dèi distretti di Piove 
e Oonselve vogliono a!!'ra'tQllarei Co-

; munì in un>|a8cio percostituiré^'^una 
,;^ocieià|^|^l, M ô a segno sceglienf^o 
come punto di riunione Bu^oleota cì̂ e 
ha''la fortuna di avere in jjjosiziòrie 
amena e sicura un polìgono Che offre 
tutte le garanzie richieste dal|a legg^. 

Jj^ttp poligono, sebbene d» propnevà 
inojlitare, verrebbe indubbiameuta eoa 

iceaao in date epochtìrida'' convesilrsi. 
Si trattfk di far conoscere ai glpvani 
l'utiiìtà'tìéii'istitiiziohe, i vantaggi che 

r-̂  

sjigpro militare. 

.™,™.̂ j-JP-̂ '̂ ^̂ li&lfc°̂ ^̂ '̂  baai,-gfer miro-

^flcha d'aa evenSaaìa cambiamento di 
>Ìfogr-aftf, U $Ì9tm]t§h^ Alabarda 
^Tne$tina_ sospende è^n oggi per iî -̂
eqrìi^,2|^|,hi le sue ^xihhìÌQaz'ìOùì... 

':'iTin6'rì' hhhoaàù aaraups debita-
e compensati. 

^ ' I r 

EnAm%8rnj^tsi0 qtsesto è n» mh-
mt^mù. i*a coraggio^ìsafm3: Àl^bardiì 
ma- h& potuto re$btere ai B^ga.e^tri 
qmtUììw_ ifiììitHla "ijalla" pòlizia'.ao-
^triasa. Esia ha àovsip rjruìovsre più, 
volÉs f#;,:a^a flaa^idné li^gfdttua dal 

"••••M ^stì&tmì C3a&pi&0p^eU«^ilampa 

sm'm'^HkìùiéìsmWleudkiffi pyh san-

eke^ raceoìie nB̂ ov» fm&m& dal"" pa-
uknù^m^ inesaaribìie éiTries^^, ri-
#̂ r̂ *S:- più- Iona di- primis^ c&Uss slessa 

luelìe^ai sìgr&«fliIlotto i ^l^dip. Quando ê àft sarà esposta, cosi 
ic j - o T - /• • atpoblico, ne scriveremo come menta. 
.Ui dipS. Lucia, (vn'^mx i'aftita concezione, i^^tì^iro va!en|ite rardità concezione ĵ Jt:ìiftft9l'?n va!en|j| 

Simo artista. Gp&ì li Vem^ia 

l :S; Lincia; del T'ollolfdottor Luigi di 
Farra Soligo, dei n^ |^ |^ dotto^gaolo 

..Piovesaqa di Qaiarine, dei teandro 
Idpya 4i;Conlfiilno, eoe. 
Anche per questa categoria, in cui 

-'̂ 1^11 

si coasprendono pure la prugne, la 
Giuda ha g^jronungiatp il suo, ver
detto, ma filtra npn è cpnosciutff 

Qiftfdlaft auoas nel recinto della E-
gposizione, 0 il 8Q0 scelto jftrogram-
ma ha richiamato una foUà' nuoaera-
sissima df vSnatori, fra cui ' brillano 
UìÌB'àpnp e leggi^We gignprin^i 
l̂ ffichò ho l4tio tanti-, nooai dr pere, 
p,41 e§positarit vorrei farvi anchaj 
aorni delle vezzose visitatrìci.raà sono 
taote che non so dove cominciare. 

Stasaara P0Ì,̂ JM: festeggiare Bolen-
iittriTèl^ li ^SptimHe, verràiaita 
it&a 0acc0tatft pel paese, pronsossa dal 
eapitano Bsrnardi, dal prof̂  Eizzb/e 
dà altri del Comitato. La flaecolata 

- • I ! . e . 

movendo dalla B* Scuola, percorrerà 
U vie Cai^oarj QmbMì, Mj^^rh E-
xerìjliitìele e Porgo detu Mad 

Dopo, ai Circolo deiÌ*Abcidemta ai 
ik Coscertp ìstrufrisntale e vocale, 

15. 

roers 

/ • 

{ 

94 w^^ 
15 settembre/Hi*^ 

UN PROGiESSQ 
il giorno lijcbrV. presso la Pretura 

dì Est e, vennei^iacosso ari processo 
•penai© a carico di certo Zan^roasL 
'^iuseppe, di i^sto, iippiitato d'ingiu-
t k ÌR 1 pubblàeOr. caffè, alìl^fipt^senza 

li.)|ÌKi»oìte''''|frsone, a> ^ìarleo^^iiiji^na il-
'libata ed ànQàtBi iPaneiulla, certa For-
nasìero Maria,̂  la guale, alcuni' o.n,esti 
cittadini Jn<^^gRftyiM«ĵ ^^!''Q «i proce-
derf^rCPnlro'il calunniatore in rinven-
dtcazioae dell'onea^l^^i^litaggiata. 
' I n onta alla incae||n^.% .^i alcuni 

pahiaiitè s^i^.,propria isond^pRÒ j ! 
Zai^gfl^pi aÌÌ*^fnRien4» di L, IQ oltre 
le spese processu^ili. 

La condanna parve mite al pubblico 
fi squalo indignaio per là gravità della 
ingiuria profurite, alttìiidova una più 
auvera punizione a ciò, questa potasse 
aeryirè d'eaempio a q^rtf KprbinoJiM 
chp\(jp|]f j^nica ^enpn rara leggerezza 
vilipendono l'onoratezza delie per^onei 
anche le più rtapettate. 
^Ohmdiamo f̂  preasute relazione cól* 

la speranza che in avvertire, non al 

^gpttt''"à. 
/ j i , CpiniFaTo provvisorio f(» ̂ p^oWù 
ai cittadini dei due distretti afQnchd 
raccorgarto tìon f-utta la possibile.eo(jj| 
lécitudine te adesioni che noi Eiten^cpo 

:raggiuogerunp ip breve il numero 
necessano stabinto/daìla leeee. per 
la definitiva c^istituzione della Società. 

Nella ricorrenza del-
;l'ingresso a Roma delie truppe na-
ziijrjali, il muni^ipjo riaft^ÌitóU'ne>»|i«ò 

^<|;ùest*anno di far sventolare la ba|}-
diera patria. Si osservò invece la 
mancBnzu della steesa alf̂  caso di 
cirti pmenpni che'^i^lnoó peii la mag
giore. 

Jpiifte, -^Quando domenica pubbli-
'cammò alcune notizie sovra lo spei^ 
ta^|J.^jd'opera non attendevamo altre 
i9iÌr|i;apondenze;8.i^ll*argomento. Iqvecp, 

p^ndo'g|à il giornale era in mac-
bina, ricévemmo dettagliata corri-

ispondenza dell'òrdinarioì corriapon' 

vero sovra alcune parti dello spetta-
{colo, ma noi non stimammo cpnve-

niente publiltrla, perchè credeimróo 
^ R . a v e r più.apecialnventeìi^^ardo, 
^^}^^mm^'^ un arg^oaenlo j^^^^^ 
scioso e difucile. Facciamo lattavia 
quegm d^chiarapp^n^ par scggipnarci 
con mi e cogli amici suoi, di cui e 
sponeva c^JQifrfvnch^^^ ,̂. le idee. — 
oppiamo intanto che «Vàsaera si ri
peterà r /lid|^gml,l* Isabella Meyer, 
che gent i l raeS^ì prtìsla pj8r.àl*|uhe 

I 

i 

sere. 

•Ltiil 

• l"©f'«© 8©tt«iMili"re. —,Ierrpor-
ricordare il faustq avveir^imentp del
l' ingressp delia, Uupî p «[azionali a 
llgma parecchia baudiere fjvontoiavfò-
no dalie finestre dai cittadini ; gvoa-

- - - • • " • ; 

tolavano anche (quelle del MnnWpTb 
e di altre autoriijli. 

' - • " . 

it̂ s iim'B, alcuni popolini accesero 
fuqchi di bengala davariii «Iŝ^ UouH-
m^utu a Oaribiiiili nolla piazza omo
nima. 

D l̂ resib 1̂  giornata, passò tranqwl-
llBEiims, senaìi nulls^ chî  poiegse tur-

ma ch^Vl*orec 
dobbiamo dirlo^> il Municipio. Q î©-
s.4ì.̂ ;.per laog^ie cbì̂  lo'.riguarda, tra-
8(jura l a / ^ ^ t u r a stridale -* vedi 
l'erba che cresce ovunquei vedi Id 
pietre dei marciapiedi levate*!!!^ nòri 
vengono î fim^̂ se come ai pnà consta-
ta ré ; ;^yia P^drocchi. ..^n^.,,.. .• 

O'SIfra parte noi, e non ^L^ '^bra 
d* aver' torto, lo teniamo responbabila 
se egli non fa rispettare i regolajmeisti. 
0iflfti qua^imdion sono i òiitàdini 

he. ,avretWMl dovere, p,erchè(han-
0 ì relativi denari, di rinfrescare ìm 

facciala dolio loro, CfìSe o dei loro pa!-
Ia22\7 S> capisce ch^ il Miuncipio la-
sci starle quel cìttadirii che por es« 

t 

' ^ T T - . - z J 

sendo propriet^rn^ttlnno appeba 
meiEJi per pagare lia-impoèie,nSé con 

r» 
^ ^ - ' •• 

i*oi primi dóvi-WbB es'̂ ere severorfe 
io cotal modo che si riuscirebbe a 
vedere la vecchia Padova un pò* rits, 
giovanita* Si ' pensi ch^J* ambienta 
flimpeiico rich|iti»a Coaggior nuiaer» 
di personeidal di ifuori — è di qneste 
nSTie a.bblamo ;bìsogno specìalmfsntQ 
pef, y Jn^eremento,della fìoa>ra^||,niver 

;SÌt4' • 
Dunqijie ,p,fI idecpr^9|diraa^^^^ np§^» 

: vecchia carc^98a^#Aadi.^p9: p t̂e; gjoal-
che cosa ai-voglia fare, se non foss® 
altro cominciando a porsuaderT^rlI 
rifrost (chiamiamoli così) ricchi citta^ 
ami a darò il buon esempio. 

— Non «ara l'effetto della nostre 
^sìrólé^dèll'alt^^ieri,''ine nòiiamo'con 
piilcere che sì sta rMturàn^b i! pror 
spetto della casa Di Z^t&-in^i&tm 

i Cavour. Speriamo ndl^imitazioheda^ 
parte degli aJlLrj e-i^TWoon gusto (SI 

,î (aUÌ iiproprietari! così che nooiab-
;ft.,modo ^^Ue ^faitài^^gl^^^n^^g^^i: ^ 

e iscrizioni per gli esamv di anamllj^ 
aiòne, di prbmòzioi^^%ftìi licenza re* 
• ^ 0 aperte ^j-»^^'g'<^^«o 26 
inclusive^ 

Gli esami di ,ammi88,ion©i;di prò-
mp,?ion?» 4^ l'^pna^ e di riparastiona 

ottobre. — Quelli d) ammissione alla 
classe prima della Rv Scuota tecnica 
inqomincieranno ì| giprno 10 pure p. y-
^ttobre^ 
' .K^ ^dlp^Sel^^lfS». ..rr.. E*' .desidera 

dì; parecchMoittadini 1 ^ ^ ; las aole^ta 
jBRndaiUdipnfnpetaf possibifS%n')i5̂ ^̂ ^ 
^prossimo Venerdì, il programma éue-
^nato fra tanti applausi é^ShtO pvi* 
blióo aggradimento a Pedrocchi ràUra 
fiera. Nói facendocene eco verso l^gea-
^lilisaima banda, esprimiamo il can-
vincimento di veaeljÈii esaudito questo 

' - I , ' Il . -

^desiderio. 

.jM^̂ ntre ?i ^fs ^Mfnd,ef4do^ che balla 
pp̂ â riuacìrè la facciala in costrusio-

•nei del voechlo stabile Smjderie ia 
VialMaggiore, ove sta; laiBirraria^deglt 

;Seatì Uriiti/s* vedono gif '̂̂ ie prova 
'dei malanni e ìneonvenlentì deploro-
voUssimi che reca quei lavoro pel 
modo .con oùirvìane tìaegwito. *-, 
^ 3^^^. sappiaBOP d^vvecp.come ,ilM«i» 
nicipio no^sa'pemptiéro' ohe; iî  un|» 
.Strada,- pr inci iw, eppdrè: tantpi r i -
.Biri^tui^si scarichipp p?opi;io, nel jtneaao 
i raateEìali; pie*'»'®?̂ ^̂ ^̂ !!'» Ĉ Î IGO, ecc* 

j^,Nè, tìolo rìmaup in^o,ni|»ra la, strt^^Ja, 
Rxa he prig^inanp jnoon.verjìpnt) pVù 
gPavi, 
• ' L'altro giorno a un vottuflil^èi to-

X • 

'Vinò una ruota, ed egli ebbe pi«na 
'ragiona di ma'ndàr© al diavolo coli® 
jfràsi più salaci i lavoratori e i pis-
idroni. 

Un nitro giorno-soaricandiii dal 
«arreito paleo liquida al rovina l'abii» 
e gli tìUv{4l«tti ad una signora ch.a 
ebb^ |a àyenturg dì pf̂ usî ro perdi là. 
in quellVistuiiie. 

Ogiiii giorno gol U nubi di polva 

Hi'. 

UÌ4LH 

m 
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m^.^i 

'""•••'mtémf 

farseiitìon- : ablts^atir^^^^fflofìiis^Uff 
î««n.feS^® •̂• ̂ bflo-e• .d^'Éagiesi'si dal-

;,po3o e' con qn̂ ,|̂ ,io;-rov̂ s(;î ..1̂ ..̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
"so, il ruotabile e il rotativo padrona 
tà^f&ÌoIdé^te^lt-.teÀli 'mrti fa 
gratj^«ìl dmW maggioro ^i fa la 

Mi 

' !. 

ì-

l invadati©'tuttW vicIfti^ttegOziV ® 

SanO"vergogne:ohe «a» -s isa p©P: 
qa^Jl^irtigSanejrVe il Municìpio possa 
tollf i^RrSi pròvveda/o OTnori, e fotf* 
si permettano imputfetìiafe 
a tanti cittadini, mentr© quei maio 

.Vioi^òH^ ^^0'^ %. Plagia Toraai^i 

liico, orgauo della; Soeìetè Stonogra 
llcft Itaiiansj' di cui è, direttf^é^*i^ 
iiniop Ambrogio dott» Kagfì. 

mattina un carro sovracarl^o,^,;di caf 
/soni se no veniva da VAâ  Effimitani • 

povera vaccnia che quasi sempre trf>-

•vosi li ^pprq3so^^pft,e^.|^||^deLM[,'"'^" 

^^ipislreVÉ^fijPBP^ipawnM» 80 tra- , 
sporto via di un saltala vecchia, poi» 
cbè nel frattempo caddero' èsó oas- ^ 
soni 0 fu un puro attimo se la donna 
•rimase eaiva- ''^^i^-' , , , , \ .' -^ •.>mmir£^ 

llvi^i^r^p prosegui diritto e,iSpH,atito , 
iquando fu più in là un guidatore òi 
valsefiiSdifìjU'pntì:HHi^>;o}»iei|i|ii!^ .*ra^ 

[ riprendere la roba. , • .}^^m: 
Qiahdo la roba gira par la città-

3ìon dovrebbe essere meglio saldata? 

^Am Seconde emioni > •-. t ì-è io àéìvmm n 
otUrìà che 

pafl4tceierertoir«w»tó*«i Giulia ^ . ^ •. « J ^ ^ ^ l » " '̂a'̂ iV'V ^l ^^^'c'*"^ f » 

Miero un* aUra^ voita^^rioia ai , £ § 
Ésiarffi''^ pÌif^b£à^iii^ÌtiJMÌié'^'£ioii"iiì 

gre ad uii eecondo bagno* r^^^ 

pósito d^lie-tnoficcie 0 terra fffofi eli \ 
Porta Savonaroia, anziché ft sunatrair 

^di chi esce d.ivUa città, verrà frìtto 
nella vaile, a destra s^p,fvecisamente 

appoBitt Segnali. 
S l à ' é l ' W i l ' I l . — Programma del 

conQèno musicale daestWuirsi domani' 
• £i6,r̂ , d^!k PS& ^.ji:,^%;^^ ,.pq,l^,, 
?;p^ya, Birrt*ria,dugli S|ati.ìDRÌ.ti ; 

42. Sìf^foni», Tutti in mascheraf P©-

3i! Mazutka,Xaf 6iondtna> R'ossarl; > 
4ì Oofb i%! cavattna^i Uigròletioi Vepdi.'^ 
5 Duetto, f!c?m^Fpscari, Vòrdii;r"''" 

Ì , V . ' ^ l « r i ^ i g i " f a N^iSS^Bsid^r t te , 
^^^con Stoppalo Maria Teresa chiam|ta 
^ Lucia fu Nfcoìò, maestra'*i*W«3Ìcii. 

Tutti deÌ|ComuOT^i Padova. • ;i 
%BM«caiL#iie fu Gìi)3tt>>% tiontalifila 

l i T | p i | è , | on yìiU S à n r * Ì u d a , | a -
ii4ga .i|i Padova." ;" '. ;.;'., 

Stefani CjeBcenzìo di Stefano, flb 
bro meccanico in Pwdotfs, coti Do ^o 
aàfo^'^uaanna di Fiora%antdv«riigi^ha 

"di&v^Ua | i L i t i g o n e . ' . , /"^' 
F I anc98c4;ni Xraneesao fu Anlortjo, 

JtBpifigàto a, '"Ven0a!aL-.̂ ]q,fiip..,Barhf̂ rî  
%niofn6ttftpu Antoni^^' caa^tingaiiii^ 

FiranEe. J 
G é M i Cesare di Grltfin hegosialta 

^iiit-i-

.di Padova,,|on Franchoiti Ida, di Aron 
* Leone, casalinga in M^o^«a=. ;i, 

Sclnare dalla passióne del aiuòtjo.é di 
ischmrs una FomiHa troppo fjrtep 

ma ei ha la massima probabilità in 
voce di poteig^tìon sole 5, ^0/: 50 o 
100 lire vincere premi di 900,000, 
350,000, 297,500 e P^^^^m^^^' 

Ecco delle somme verjaiiiQnte ri/ 
spettabili e dalle proporziqnJ^fM posta 
e vincita, mai prima d*ora presenta 
ta.^tiaisicha "*A*§gÌÙ.;8Ì "p,^,|ii9ft|pranno ! 

' "• f ' -«ar t ì (Érra i ' la i^ l fS l ì fe quo-. 

à ,lft^lnèh|ìa|j|jf2i'i^;i^0 i^^'cidii \ 
„,j0SSa iiàii^l^irè prS^;Utini |pe-

revolì cha Tiranno una infinitl^^di 
persone felici I 

-Ai 

1-1 : ' -

Art, t-^a:iS^iK^g)iiM 

, B.l!U^iìft,p^^,l'^Ml>.St«^*..M^tpi^0o., 

I 

'Còacerio dalle ore 71(2 alle 10 pvv 

' -

= ' ' 1 • '-- '-'^ '. 

I M » - « , > a — * B 

sera 19 una formidalfife- gr^iìldiflfàjli 

^ 1 

il: 
•li 

' r . 

ittHÌ=' 

':t 

avvengoop sventUPo,:,coij||ÈiÌph6 l-al 
tro g'oriioisarebbesùcciiso' senza-Ia 
previdente oculaiessa del .d^tto ufa . 
ciale,del I5i^i||^tó. -

'< ^Tribuna Popu|^^ », M JiB,^zm », la 

nei dare il resoconto delle opere Oìo 
m conaa a Ugonotti che ei danno Dfe-; 
S aentementa al f a a t E o .e: SoUs / . 4 i 

quella città^ tributano sommi elogiai 

magnificando la 8«MM?4feMtèHte', 

8. MàréVa, N- N'. 

•man-'- " 

rogram^a del concerto musicale 
che sarà dato nella Birraria Rlengatt^:; 

• Padovg,SLvSéttemì^re. 
?-i - • " . 1 - ; - fij q^-y 

' i ' " yl"'' ^'J' 'l'i'? ^ ^ ' ' 

'7diacQino8a ed arnooniosR^ r̂ 
-. - M 

- V 

Le n<»3tre congrètislaz 
gio artista! 

^ r | ^<B- forimesiS®. -^ Uo grave 
"inoJIjnié funeatò domenic|J |^. f^mi* 
•irlia^iJàl Porto FranceBco aS l t a | a t | l l ì 
<Jom|inQ^€M^toi^ak|ettef'^ ài^M^ l|"' f^ 
viera del caifffié ehe cencÌ%e a 0 ^ 
saUerugo. Il fi2lio4maggiore^i^^tta ! 
lacaiglia, ìin età d'unni SO o testé fatto = 
abìle,̂  al militare, lasciava sbadata-

X ~ ~ ^ b r i 
i_ ^ 1 1 - 1 

menta sul tavolo della sua stanza una 
tivolìella scarica con alcunejoart^ce.^ 
Ì8 n^adre o il fratello d'snni 12, ve^g 
ìiuto proprio qi?,̂ )̂  gi^r^o da-Pa^P^va 
ove ei trovava agli studi, per óassarvìi^ 
le vE^canse, soUeticatì dalla curiosità, 
di provare ancbe loro come si scarica 
l'arma, ritenendo vuote la cartucce 
la mjadre ne provò due ed infatti erano 
'̂ uoté ma il fl';!;l'o volendo atsch'egU 

. ; . ; ^^^ •• f 

provare canco 1 arma e puntatala alla 
madre per scherzo lasciò^ scattare il 
grilletto; ma ohimè, fa paltu che sfor
tunatamente questa voltaici trovava, 
colpì la sgfiiziata madre a|la regione 
del costRio destro trapassandolo. 

Il proiettile che trovavasi conQcca-
to alla parte opposta del torace venne 
estrattp dal dott. Benaszato di 
-GBìette. 

ir 'flfiio venne condotto subito a 
Padova me^so tramortito, e la madre 
trasportata a l<;tto. Attualmente tro
vasi in condizioni gravi. 

U n s t x s o n d o I n c l c l e n t e toccò^ 
io stesso giorno e a poca distanza 
dalia iocalìllfsuddetta airoperaio della 
fornace di proprietà Carrari Martiaoi 
certo Farinello Luigi, ammogliato con 
Sigli che, occupata a togliere dei î fiat-
toni da UQ ammasso, veniva colpito 
alla testa da duo o tre dì qut^m^^Jn 
modo da ricevarna tre gravi ferite* 

Oucìtotostamonto dal dott. Gag 
4i 'Éoncaiette, ne provava miglioria, 
san por la poaisione in cui si trova 
lamesi molto dellu gutsrigiouo. 

BKi^ou^B)iwQ»l«»imti^rl<ut. **• Certo 
Miero Giuseppe di Gasalaerugo ayen-
do acquistato di reoiifit^ un cavallo 
voleva demonica recarci pai SUOl af« 
^ri a l^^voUìUta. A.crivato i.̂  sposai*. 

inità aJU i^^ta dgl v^qahio p^dro^o 
dal cavallo^iquptii come al coneisab 
'-̂ <tUtì uQtrarei ma l'auriga non aveaclo 

t^%n»r«rt^*# il^^^ chiave.- -

7 lì2ìalìe JO pom 
•H. Marcia,!KN. K , 

?, jn|rofiÌ2Ìtì!^^^e*>ro> |Vanm.ai Ballinì. 

. ;4. PrelnSio tì bVindlsij TraviatatJìeràu: 
'•Ih. Aot<pii)uiri:yL tìànna J'uHMtk Suppò' 

6. M Ì t e , ì ^ a i U m b o . 
ff.n Polita^ % l i l * - : 
• vl^jttllioiftlffi?^ (^aglt " qg^etti ' trovati| 

^6-depositatiIpresso U' Ùfflpio id| P^li 
* * J « c i p ^ ^ f f ! ^ i r •••!•) • , ' •/•.••. 

prézìùst 

iyi^tii;di.f»ana;&.p.UH>,^„|, ; ^ L 

• 9 r 2 5 •̂*-Fin© corrWttì . . . . . » 
Fine proàMmo. . . . ..» 

I i - . ^ f i . 

""^ • « • « • • < • I ^ 
li 

# « • 

^:t^' i ' : 

Banco If^te 
^%£ghe. . . . . . . . 

Ihe tinKionali. . . .» 13160: 
Bantìa Kfaz. Toscana* » l i S * 
Credito Éobiliare. . * » 1034 

Ì 

Postrusiphi Verjeto. i •* 
anche Venetei. . . è » 

Orbito lenol$45 . . , »̂  
Tr^mtiaif>adov^no. ,-» 

cha,(|!^(;ó circ^^iO.miiiuti, ha distrutpi 
to ^l'^tiva'^jn|i;^i^r/i»j^ d.^Hreséell^: 
Guastai la^^B9r:ìtto,-G|||ltieifj|^ 
Co<Ìisotio '̂e'̂ vTeifiìUVse (Mantovano). 
. J;d;̂ tìnî ;St»n<>,;jmmsfii9i. 

I viaggiatori che si trovav.ftnolftwfeyaj 
linea S u z a a r a P a/ m à furo no aìd i 
ra tarrorizzati. 

Uift ®£E&»paciÌ3@) e l l e €ii&msis^iiìeib| 
-_JOn fenooiano curio-iO, se non raro,' 

asTGirca ^n& ffRnllsi f* osservare nel 
ca4W! | fds iy , (^ f i%écKià dì Trissi-
«10 ( f i| |nEà), c\qè p Spostamento detU 
""•^""e: /J l ì fd^o^en|^è^da attribuir-

fAgenzia Stefani/ 
a i s M Ì t i , Zm. -T- S9rdor-.clite<iii8er« 

con alcuni uomini della guarnig'csn© 
dî  Ghmarian per raggior!g«re:|Ayot*by, 

*flP'ùcc>Bo^ dagli Afgssni presso m r 

Pietroburgo : un nuovo g r a t ì ^ pre
cesso nihiltsia fìì giudicherà q^siN* 
no. Fra gli àccuBati vi sono ISJufifìci»-

tuui I gradi. •; 

r̂ tm r̂m W a Bèlg-i-sna.. 
pres^ l̂j«^a»^4ìg|̂ «lj.̂ b^ la BHÌg*rift 

bbiuidotìuta daiU potenze/ deve di-
Hodare ev-̂ a stessa i propri diVittì, 

Stamane ;0«stay# 
Sstónaèb(iì% f^eiicenn», figlio dlS Coan* 
rotasario sAatebflle, fi» rtnchì»Ìao n^U®, 

/carcèi^r.di M'tìftz, E^li fa arresOao ter* 
s^ra. a Chevmot per avere il Mcor r* 
affléso un ffianifwstò 9érJfg''oso-|coi ca, 
'leìri francesi, sopra un alber^^ Itìtì^é 
\p, atrĵ d̂a da„Cfa^yinni a Ponti IÌfl«s> 
;3OS?; |ssl •t0^r|i^riò'tedesco;• EjtfsV rerl^ 

n; '6^ 

^l 

i^fMt. 

SUli n 'i.->^ \ 

SI ar?np '̂ifV|fintò'de^ sottosuolo, a quan
to alse^isóe fì rr̂ io^b arciprete, il quale 

306 50 
987 50 

258, 
• I 1 

fNota gìormUemJ 
% .i?r 

I I - . 

•Wfàìm è trasmessa più sp^sd 
•mm che dal péWl^ e < l « ^ ^ 

i-f- lE-

stretto colloquio esaltavano le buone 
qualità dei loro padroni^ 

— ÌE* cosi buono il oaìo padrone — 
i-i*-tf tmi^ » f «:ptìffi«ÉmBtiii-

Mohi di bl l tefgi i« lo^1( |h f f f i fc ihar 
yS^ il rato è'ancor più buono npitri* 

s|^pde Taltro -- .dopo che ho battito;; 
ÌTSUO abitOj egli batte a sua volta 
il mio. 

— P r o p c i ^ è possibile ? 
— Possibìfesimo; sòlamantài il mìo 

bìto lo batte quando rho indosso. 
•iCffw^ - - - < • ' 

IW^; 

B o i a é t i l n « ^ delle puhbllcaiEioni^aì 
$i.MtEimpni%4el 18 Ss l t e i i , ! ^ 1887. 

Prime pubblicazioni 

Pérìn Giovahni fu A i ^ M i ^ o a l s o -
laio, con Borella Irene di Mario, tes-
sitore. 

Sìmeohi Lodovico di Antomo, par
rucchiere, con ZampWbn Angela d» 
^ i p n i o , sarta. ^ 

Eretto Angelo fu Matteo, tessitore, 
con Amadio Anna fu Angelo, iiquo-
'riata. "̂;, ' " ' . ' ' . y" ' • 

Ferretto Antonio fu Antonio, isalme-
riere, con Danieli Isabella fu VinoenEO 
sarta. 

Mugnol Vittorio fu Pietro, oalao-
laio, con Tiso Giuseppa di Qiovaaaì, 
eart^. 

Tomftéì Matteo fu Pietro, , inda-
Btriante, con Zulìani Maria di Gio<̂  
vanni Antonio, domesticai. 

Gdzzabin Atigelp di Giovanni, ve
traio, con Peghm Giovanna fu Giu
seppe, casalinga. 

Rampin Giuseppe di Leopoldo, %i^ 
gente privato, con PivaSGiovanna di 
Marco, benestante. 

Barilotti Enrico fu Gabrl lSf caf-
f^|ÌS!&%s#n Guin Pàsqua fa Angelo, 

iteme Antonio di Giovanni, orefice, 
con BianchiWrCarlft di Carlo, sarte. 

Tutti dei Comune dijiadova. 
Rampini Giuseppe fu Giovanni, r . 

impiegato in Udine, con Abati Alice 
di Pietro, civile, dì Padova. 

Galdarosaa Sante di Giusappp, la
vorante di UorbiagO di Mira con Bianco 
Luigi», domestica di Bpvbijgy[|,girft. 

Suora lUniyr ai Pietro, studuute di 
Portogruaro con Dal Moro Lycia fu 
Nicolò, puasìdeiUtì, di PortogWaro. 

De Siati Lodo^vioo di'^iuseppe, cani \ 
merciant?, iir Milano qpn D | | | Marfal 
fu'Antonio, ttguìt^^ h\ Milano.' 

bottoni Cario f\i Vmconao, capitiii;^^ 
3oiHabiie in Óreména'con De Oarii 
Ida dì Settimo in Oremeu^* 

dlfTerenza, giunge ad !^i^tèr«^. 
E' molto maggiora il, numero dì ^§o-

minj frrandì nati da donne dMnge|no 
notevole che la cifraf dì Rìs i l i t^he 
hanno ereditato -U ingegno dal pat|fe 
'^ Pare, che il maschio 'Sfa mag^igei 

tèìsmenti alla pejle ed ai peìi dei B-
giiaoli e CIO tende ad esagerare la 
sua ìnQuenza apparente ^suU' eredità, 
dlc'èhà^ciò che ci cade prima di tu)|to 
sotto i nostri occhi è jl colore d^ìl^ 
pelie, dai capell), ecc. Così noi go
diamo i figli dell'araba e della ne | r a 
essere generalmente pi^'^BTaEchì ^^e 
neri e i figli de ì̂ negro e.deUf biatìc|i 

sono più neri dei figli. doUa negra, è' 
del bianco. 

m ManUpilay: 

ha lp i tp ^sJLf^t^omeno sludi partìco 
^ '̂'''?-»fM|Vi|*" ^ 1 p'̂ fiso alcuni prowe 
dinaeriCi colisf.rvativi coma quello del 

j non'Y^rsii^tt^e troppo a Uingo !e cara-
panf j4''Jf^f*'^® '« 8c»s9e*%d^ alcuni 
Ìavóji| |i McIreKsa e di drenajcrgio. 

fl% *^ tì'^"® ''a fatta meritata lode, 
s p e r ^ r i ^ ^ 9 i sottratto alla distrusione 
un cft|i^%nile tanto caro ai comunisti, 
easiaftdo'̂  IX̂ r la sua antichità ed eie-
gan^^rchi | | | | ton ica uno dei migliori 
della vellaia. " 
f ^ IMEsa^ ' § M fttlleQtliisa^. ~^' 

^'iH"-dkrW''pregna An'tìoiiaVii cèfìOEio 
censo Giro!ìm%iStì%séSjya'"^8fiÌÌ%i^'-
pistt-B9lv;édèr,?{i046(!©»î .eì"'';qllìando im• 
ptovsiffeni^ntéiScoppid i\;tem(^]K|ile.-

ff.i^.-.- _ „*:„-__ alriistante cs* 
I fc« mm 

avere. 
m^ 

..^i ̂
• 

e«rSi«ra Isiéo" 
z.'^ 

Due ffiorni 
. : 

e 

m» ̂ • , Oai!dano.G,^., .P|via, ^^ÌÌJl^ « 
geometra celebre. 1501 - lo/bl^r-

•D. Matteo. * » • : .„̂ ,,.̂ |, , 
Z% @©ètsiisalsr® GiovèàY^ MW|re 

: Genovesi Antoniòi ftr*ernità|o, 
sonami^osefo. 1712 1769 — | S . 
MaurÌ2Ìor 

X-

A Macerata fa distruttatif>léfdi.. . 
le incendio la cartieira prii4^p^4^^,|fjt 
Miliani, situata a Pioraco. 

Il danno è di* lire 300 mila. O^rca 

ti t l%ls8ii® f a t e r a i © , '—r mèf^m 
dano da Neuchatel, 1 9 M I ^ U I S ^ ali^E-
Sposiziona svizzera di,4^^ic(j.ìi^i^ è-' 
stata celebrata la grande cerimonia. 
de! digiuno Federate. ^ ' 

%SAmmrM ^fBtestanie bel la ; | | an 
de gantiaa dell'Esposiaiona, coV rito" 
cattolico nel grandi viali dS PlibKflcr 

lardini. 
Il concorso dei visitatori M ìm 

menso. 
Eseguirono pure beilìsalrot^fOTlU^C . 

^SScfl^li '^ri^nMIti: Italiani e ^ l l : ^ ^ 
della tandtoèhr di Fr^urgo. *~ 

La preghiffà alla paca ed : | ÌU U 
berta venne cantata da uaa iaìmepsga 
folla di popolo. 

^idìà,f i,fì unifi^tiA^ d^ljcpllegv,p|s 
caraerati che faggiVono dopo 
la-f^^ntiera.' ' • • • '^^t:-

•todog'an'eri tedeschi•;liO';ai'r^tarOoa 
'̂ e lo Cfìnsegnarooo ai gendarr?^i, 

•'.€miV0^-Zn. — Il Nilo rifelasffl à 
Assuara. ? 

M 

L©8S^rc|j^O. — Un dispacèio dei 
(andard Ja^h^TÌ^tìQ d ce eh# \ì g» 

Verno tedesco stimò sufffeisoti là r i 
parazione datttglì. — Il governo b%ì* 
gare infjrncò quind' U Porta iilie l'ics» 
cidente di RiHiciuck è chiusii^ 

Secondo un dispaccio d-̂ l/STIrttff» d« 
Vienna, ta^^rmania non avevi iaiéo.-
ziotieiJU, bloccare i po r i ,U | ^ l (É r i . 

«i^^-corrisponae^Md«ì.^^pu|| 
Neio$--\é^^éìyn^, la "doEoandii'^iltìfc 
Gerni%iii -éi^ ;fàé-,pa5S5re'*^to4rdan*jfì'i" 
alle j^^^'^Mì^li^i '^plica quiìe sar 
il:!f)jturo^fW^^0a^Germa'iia| | | an 
via nutì^a, sa ìiĵ ^pjsiî gairia non.v»t" ©aa 
formerà atte mil'àré che Bism^lcfe or» 
porrà. •^^^ , ,,: 

Gaily[^Nems ha da P ì e t r ^u rg» 
b'aìtyi pascià, autorizEato it ^réti-

r̂ i" ÌB 8«s^^^asì^iii^9|.fe#to pèifia'Cn* 

,.y!ISa.4^4S,, »%.,—. L,a;.reggenfcft r i -
,tornò^ a SfR. Seb^^Vtano pro|en8«»t« 
'(|a ."Bitb'ŝ g. zia .ciu'à" era iltufMatft.' ' 
'' 11, capiTOo generalo'deil'i.ipiip^m® 
mi^e ip §iatO d'assedio II jbaifeU* 

^à11*''est•••«uMiÌi>V4fit''delleWte USroIlam^. 

•^ù 

'.?m^: 

'•^' i h '^i 

•^^niik%Wi\m'^ 

<.4^tSift iV'taJ^af -* '«sftjwftBPi^Bflrt-°Er'?ffia?^: 

F. ZON, Dire-fiore respofì^MU 

MC¥*°-" 

Il n "-

^l\^ La famìglia Tììzxt;,^^¥?^aTe i ì 
'Mootasaana riiiarazia con! si%ti> 

;spettifa sposale madre , 

•di'crudeli^s^iMèìiis.-:';^ •'-- -'. 
[ gjljga, ìaf^tre ,di essere #^ssat 
(asti amìcì':'^^- io,. ta.atàl.s?éatar 
psse caduta m <3|ìj|'plieQriì|ssìr*i¥ 
lelpartecipare ìlitìtluoso anéafì?ia 
amie di Mmtagn&na, 19 sstt t è ^ 

l a roulette di MontecarlQ 

w 

Cosi incomincia la sua fiera apo
strofa a Montecarlo quel bizzarro e 
forte ingegno che é Fernando Fonia» 
na. Ma: anco ddpo il sèfe splendlido 
volume^ ì%0} discopra a àudo ti^to 
le brutiisvQ 4\ qàella bolgia^^inftìrn|le, 
come dopo tutto quanto a l tanti-àlfS 
tr»||tt-acritto a détto contro quali'|inri; 
trb di perdisioue, la roaletta aontmua 
tranquìUamente i suoi-giri, e ì cróu;^.j 
piars proseguono a ripeitare le loro' 
frasi Mllaotone regoUtrìoi j ^ l teèri-
bìlo giuoco, raetroMandgji^j! cìn(i;ue 
minuti nelle casse deffiSaSla i tSi^Qt-
chi di marenghi e •4L„biglietii r di 

anca. 
A S^onteaarlo si i | « i ^ | | ^ i a | o 

diooiuaiìa lire in: t a s c ^ ^ ^ o s i di iitsà' 
gìocain^e, di non arriohtame che uiilte, 
e invece quando il dopsoiie del g>uoco 
ci ha iiftvtìsì, ai gìuocà e ai perde^ii;^ 
l'ultimo scudo. 

Quante rovine, qutmta vergogne, 
quanti isuioidiìl 

Ma forae cho fGT t^^tar. 1̂1 fortuna 
ò necosaario correre a MonteGa|^lf 
Forse che non si possorio trovar«^tt 
eil|ro ©î dp ben maggiori probs^biìUà 
di V:iî <fit̂ , con minima pericolo ^ dì 
f perditi t-

Quoitè occf>sif5ui noft sono davv̂ r̂ tî  
frequijuii, a q«ii»ila ^he stiamo per 
aQQé£ttare mt^ forse Ì*uUimâ  pdi#.è 

* ' ' ' i ^ . j — ^ < ^ ' I ^J^SSiiSE 

'i-

W-

legramma reciso del Re al sindaco 
• ^ ' i * - - K 

proprm 
BisuUa che: ©epretìs a 

,fàr^ passi per la tìéàMonè 1B-
gll^e i;òl!'Abissìnìa; casi iì imléì-
stèro Oftipi trova pre^uffléife 

^IHttare nella deFM^sìava qué^ 
stione. 

=: La morts^^Serpìeri prefetto 

la sàlitte ptsbblica^ migliata 

tizìone %tfl^^^l> stalioiù iti sétie 

?rj|#' • '1^^^^*^^ 'f W^ îM.e sta®*© 

h -

iì^^^''•pèt denti e 4-eafcìé?«-:Jtt w«f̂  
®è'filtra ;ooì̂ .psftifÌa?irt. . 

l 

importanti sarebbero seguiit nel 
<^nvelino !Va Bisnmrk «-fclaoky. 

^^•'.,j^^-^ -̂.̂  ,,',<.--- • ,- - .^ , : -ài II-IPia'tìo mV appartamene'^ 

0rQ stanze. 
'" AI Piatì terreno due i 
bassi ooaiodi 

\- 'D I 1? ^ tr"^^ 

• ^ir. V j u j ^ ^ U V J J J • • i L ^ A~ j-w— n r - n r t ^ 1 -^r ^ ^ _ H - L I _ l - L l ^ ^ J A • j ^ r J - B L I B rMM^ — ̂ u ^ - r m ^ ^ — i T r j - " ^ n ^ ^ ^ r i n T r n i _ - ^ n _ _ L ^ i • ^ j ^ ^ i — _ • A ^ 1 • j—M u i ± • - M - L ^ L l - I I U - J I I B ^ n 'j i^^"- \ •_ ù P n i ^ "^J- ^ b _ ^ J _ • • vr- j-l— ^ n _ L U A i ^ n —^ u r . i & v r ^ ^ n n ^ r n l^& j _ ^ i ^ C _ i ^ ^ • - _ I L U JJTÌJ^ ^^ _ •• • - • _ j J u ^ a b ^ u j ^^^l'—i-^^i — i^^ì^ — ni i ^ J v ! - . - ! ^ ! • B i & ^ L n n u L - B ^ ^ i L ^ \ • L J .,.,.;a ICi- : - ^ i - i T L - ^ ^ • . JL^^^•__^ j ^ C ^ ^ l b v _ B i 1 ^ ^ - _ k j j i i L r _ ^ n b l a i L i & l ^ ' ~ ^ — •^•' • ^ - • ' — • ^ O _ j ^ _ 
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' Ij^fiiiporA© l a t a l é di tutte queste vincite troyaai^'depp|i 
tato presso la Banca Siihaìpin%è§ di Milano ? Società Anonima 
cotàBpitaIf^ersato^-di-^V€BÌi^iisii|||^ 

% * • • 

,, alle Esposizioni ALPaiòva 
-•. -

— • - ' ' 

prima medaglia 
Parigi 1878 — Milano iBBl 

- - " i l - i r - - ' - • : 

- u 

,f 

1 - - ' " ^ , ^ - - • 

u^sVapquft medicinale, preparata fin dallo scorPO secolo Tìelìa farmacia faùsoni 
eoa cedri ac«Ui defla noS*r« Riviera, è una delle più delìaiose b ìb i t e ; è siomatie®, dige
st iva, .conobatte \Q ftìbhÙità fiert^Qse e le convulsioisl, ainitna !a ciriìiilasiìbne, è utile neim 
epilessie, nsvegl ià dai deifqm, impefiisca i\ mal di mare, 
» La prova della preziosa ut i l i ià àQÌVAcqua Cedro Tassoni , è d a t a b i l e numerose con-
ì^iMè^ioni MUG cir^oìèno ÀR ctìmmetcw, ìe^^i^^^ p ò l l ^ q n p alcuniì dalia 
quaìilà decritte, ma sonò indubbiamente nocive. Per ovviare ìngahni*j'necessario èst-
gere la riìtidezza e precisione deilo stampaio che avvolga i flaconi ; respingere come fat-
aiflcatì quelli in cui pta scritto aiaa© o quelli eh© sulla capsula dì stagnò non portano 
impresso Tesg^ssiSgàSà, con quattro medaglie. 

S S S ' I i ì i all'i • - * • ^ ^ '' 

, »©p®ki«3;io;^IiM©M,^^Ìfcoffl(ssi ; '6 m a i s o n , presso A.-'MANZOHI^i.9:.,à —-In' r ® « 
« o w s presso uernardi e Dùret Bacchetti, Zmìetti di GoUardii Cornelio Luigia Piazxa 
Biccardot Miazzo Graziano, Fili Peziiot 

M 
li,-. 

. i - ••I 

T . ^ ' 

1 j . 

- d 

n t - ' 

urneroè! 
S -t 

• - ^ . - - . 

ir-,1 -^-^^m 
te t̂atrdell̂  prim n̂» AutoritàJĤ cUche. Medaglie di diversa Espoelì̂ ìoni. 

\..<^ del Doli, Jv G; P©tPP^ l R Deolisla di Corle k TifiQBt 
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-:V^if(^^e*,t. 
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': .. :̂  

' ^ ^ ' U 4 , 35-^2, 5 0 - 3;;56 
f^"|>;:|J(,^fMp|j1P ysata coU'Acquà jV^i-'̂ terina, manlfent^ i denti sani è li rentle? 

IJLXJLJ i7JCiXi^'ii^J.J? X \ straordinariamente hianchì. lottizza4ì$^i%Z0 , ' l i ^ 

PASTA' A JATERIJNTI, BEJfTIFRTCIA, i?eJ/t S S S z a M " ^'""•* 
PASTA • DENTIFRICIA 'i'qualità aoprafflna, rende itlfliiH aplendida 

/meato biancHi ypr&zzo' C. 85 

-

La" Lotterìa è composta di soli B«©,€li[p, biglietti distìnti (jol 
tìtÌTnero progressivo da 1 à 300,000 nell^categarje A B CD E. 

I Biglfetti sono ,òontrol!ati dilla Prefettura di Roma.,̂  

e e r e ila: lan miaisstaio oli l i re . 
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rh^r^. ' ]n consegiiehzà è di greMé interesse pei concorrenti di 
&^^ domandare sempre i bigliétti a grupplidi 5, iO, £0 e 100 

•L:- :- i •" nume 
gK î* g i n u g e r c In ^esnpo all'acqnisto dei quaii sollecitare 

le domande perchè fochi ne rimangono ancora disponibili. 

La Bf̂ nca Subalpina e di MilanOrSótfefà Anonima c^ càpffàle 
dì gD̂GO'OjOOO di lire tutto versato, presso là quale trovasi deposi
tato l'intero importo dei pretni, risponde'dell'adempimento delle 
coridJJilorìì tutte ' portate dal decreto ciil autorizza la presente 
Lotterìa. 

I . '12 ì§ T I I A SK I «,I«.E 
che si elTettuerà nel corrente anno verrà fissata con prossimo avviso. 

Avrà luogo in Roma soUo ìa sorveglianza governativa e con 
tptte le formalslà a norma di; lepe: Il Boiìettino verrà distribuito 

'g. — 1 .Biglietti si vendoìio in ; \ 

np*orfno 

I»a«lova p r e ^ ^ 0 Car i® li^nmm^ Cambio Yalu\f^Jm Gallo. 
NeHê îUre .città presso i, principMii Barichieri e CarSbiavaìu£e, 
La spedizione si faracconiandiita e frauea di portoper ìe com-

missiorii di;cento biglietti in. piti ; per4e:.comnìissioni inferiori ag
giungere Cciiit. a® per le spese postali.^ . ; 
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; i Ì r fpai^ | i ,prf&s»«Tis è ii HqiJore.più i^ien'C'» conosciuto. Esso .é raecoman-
c e l e t r ì i à nnediche p,d usuilo in molti Ofifiedalì, Il ÌS^'cjrsaiEiiSB^'aaBica non ' 
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I^VIL. 

mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, ŝ ìe^Mf̂ ìmal di ma 
in gemere. Esso è'Ver^JCag^^-itwJBc.oSerSco. 
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JSengal Kisknagurt 8 \faggia 1SS3, 
'' •• Pfì£o, SIGNORI F . L U BRANCA, ^mm:---
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Qualora le S S . LL-^mi facessero i'agpvolo'/sft d' la . 'c i i - imi j^pre il loio celebre 
S'aMe® à pre.zz'•rMotti er^me Phrisio sf:or>o, ne pi-eiirferei dodici doz-
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Yr 

'/ 'i 

l ' • - # * 

L'Ottirno ir®rai«« ci è riillto utile pef|èàl«*̂ ^̂ ^̂  di rado col spio 
uso dll''i»ed9Hii»o superano il malore.mortale, e, rjcupei'anòrperfetta sulute. 

In gefterale il Fasraieé^^rasasca ci rience molto vantaggioso per tutti i ma
ialini prodotti da quost© clima eccessivamente caldo, 

Davbtiseimo ìoro servo, > - T. Pozzi, Pt-e/, Ap, 

il 

rf-? M M l l ' I f l ^-i^k 

fi 

dafila Maaieà S n f o l | e d l H I l i a 0 
mmem^ 

•; ; M i m i C I P I O I>! N 
: J>:^pQli0ìi Dicembre 1873. 

Certifico io sot toscr i t to di a fore eomrmnìstraito lìe^'Ospedi^lo delia Co»otìeni« 
\\ W^ìtm^i-ttvs&Méi&iiì convalescent i (lì Coleia con Uìi'O gr»ndÌ8Simo giovamento. 
E notevole la to i ìérahzà & siffatto l iquore del tubo ga.'^Moenitìrico dei co le ros i , ! 
anali dopo cosi fiora ma la t t i a , sogliono avere seiisibilissim»» lia vie digestive. La 
jjrisicipìUe azione è ra t i iVi tà digestiva c^e si r ides ta , c^de il jjrogressivo benes
se re eh» i ConvalesceDii'mtì ritentoneV 

'•'̂  U'*>f^ii'ltco Primario FiìAììCESCO FEhB. 
p e r la reaUà delisa. Hrme. dtil Dot t . Friuicoycò F e d e . 

Il Sindaco S^imhhu 
Vistò Ulegaliza«Kióne della fKii^«|f|tasprìUa del Sindsbd'di Napoli, pel Pre

fetto segue U firma. imv ^ ^ ^ 
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